
Ḗ questo un argomento, 

comprenderlo, ed eliminare poi, la paura della morte, che morte

l’essere umano è un mistero, e i misteri incutono sempre timore. Tuttavia se valutate 

bene e ragionate, arrivate anche alla 

potrete parlare liberamente senza timore, e vi servirà anche per aiu

Logicamente dovete fare attenzione e valutare con chi parlate, perché dovete capire 

se sono pronti spiritualmente a sentire e accettare le vostre spiegazioni, ma siete 

abbastanza sensibili al bisogno che quelle persone hanno.

 

 

Sopra un largo piedestallo è disteso un materasso marmoreo, sopra questo letto 

gelato e funebre giace il Cristo morto. 

e forte, nella pienezza dell’età. Giace lungo disteso, abbandonato, spento, i piedi 

dritti, rigidi uniti, le ginocchia lievemente sollevate, le reni sprofondate, il petto 

gonfio, il collo stecchito, la testa sollevata sui cuscini, ma piegata sul lato dritto, le 

mani prosciolte, i capelli arruffati, quasi madidi del sudore dell’agonia. Gli o

socchiusi, alle cui palpebre tremolano ancora le ultime e più dolorose lacrime. In 

fondo sul materasso sono gettati con una spezzatura artistica, gli attributi della 

Passione, la corona di spine, i chiodi, la spugna imbevuta di fiele, il martello. Sul

Cristo morto, su quel corpo bello ma straziato, una religiosa e delicata pietà, ha 

gettato un lenzuolo dalle pieghe morbide e trasparenti, che vela senza nascondere, 

che non cela la piaga ma la mostra, che non copre lo spasimo

 

La paura della morte. 

 che da sgomento però va sviscerato a fondo per 

comprenderlo, ed eliminare poi, la paura della morte, che morte

l’essere umano è un mistero, e i misteri incutono sempre timore. Tuttavia se valutate 

bene e ragionate, arrivate anche alla motivazione e non avrete più alcuna paura, ne 

potrete parlare liberamente senza timore, e vi servirà anche per aiu

Logicamente dovete fare attenzione e valutare con chi parlate, perché dovete capire 

se sono pronti spiritualmente a sentire e accettare le vostre spiegazioni, ma siete 

abbastanza sensibili al bisogno che quelle persone hanno. 

IL  CRISTO  VELATO 

Sopra un largo piedestallo è disteso un materasso marmoreo, sopra questo letto 

gelato e funebre giace il Cristo morto. Ḗ grande quanto un uomo, un uomo vigoroso 

e forte, nella pienezza dell’età. Giace lungo disteso, abbandonato, spento, i piedi 

itti, rigidi uniti, le ginocchia lievemente sollevate, le reni sprofondate, il petto 

o stecchito, la testa sollevata sui cuscini, ma piegata sul lato dritto, le 

mani prosciolte, i capelli arruffati, quasi madidi del sudore dell’agonia. Gli o

socchiusi, alle cui palpebre tremolano ancora le ultime e più dolorose lacrime. In 

fondo sul materasso sono gettati con una spezzatura artistica, gli attributi della 

Passione, la corona di spine, i chiodi, la spugna imbevuta di fiele, il martello. Sul

Cristo morto, su quel corpo bello ma straziato, una religiosa e delicata pietà, ha 

gettato un lenzuolo dalle pieghe morbide e trasparenti, che vela senza nascondere, 

che non cela la piaga ma la mostra, che non copre lo spasimo, ma lo addolcisce.

che da sgomento però va sviscerato a fondo per 

comprenderlo, ed eliminare poi, la paura della morte, che morte non è, forse per 

l’essere umano è un mistero, e i misteri incutono sempre timore. Tuttavia se valutate 

e non avrete più alcuna paura, ne 

potrete parlare liberamente senza timore, e vi servirà anche per aiutare gli altri. 

Logicamente dovete fare attenzione e valutare con chi parlate, perché dovete capire 

se sono pronti spiritualmente a sentire e accettare le vostre spiegazioni, ma siete 
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Particolare

La magistrale resa del velo, fatto con tanta arte da lasciare stupiti i più abili 

osservatori, ha nel corso dei secoli dato adito a una leggenda secondo cui il 

committente, il famoso scienziato e alchimista 

insegnato allo scultore la calcificazione del tessuto in cristalli di marmo.

Infatti, molti visitatori colpiti dal mirabile velo scolpito, lo ritiene erroneamente un 

esito di una marmorizzazione alchemica.

In realtà, un’attenta analisi non lascia dubbi sul fatto  che l’opera sia stata realizzata 

interamente in marmo, e questo è anche confermato da alcune lettere dell’epoca. 

Una ricevuta di pagamento a Sanmartino in data 16 Dicembre 1752, firmata dal 

Principe e conservata presso l

E per me i suddetti ducati cinquanta gli pagherete al Magnifico Giuseppe 

Sanmartino in conto della statua di Nostro Signore morto, coperto da un velo ancor 

di marmo. 

Parleremo anche del mistero del corpo mate

a comprendere e che usate male, rovinando l’equilibrio delle infinite forme di 

energia, scompensandole e poi, vi lamentate perché vi ammalate.

Non avete mai fatto caso o meditato

raramente si ammalavano, a parte le pestilenze e le epidemie che servivano per 

accelerare l’evoluzione. Migliaia di anni fa i primi uomini non si ammalavano, 

Particolare del volto del CRISTO 

La magistrale resa del velo, fatto con tanta arte da lasciare stupiti i più abili 

osservatori, ha nel corso dei secoli dato adito a una leggenda secondo cui il 

committente, il famoso scienziato e alchimista Raimondo di Sangro, avrebbe 

insegnato allo scultore la calcificazione del tessuto in cristalli di marmo.

Infatti, molti visitatori colpiti dal mirabile velo scolpito, lo ritiene erroneamente un 

esito di una marmorizzazione alchemica. 

analisi non lascia dubbi sul fatto  che l’opera sia stata realizzata 

interamente in marmo, e questo è anche confermato da alcune lettere dell’epoca. 

Una ricevuta di pagamento a Sanmartino in data 16 Dicembre 1752, firmata dal 

Principe e conservata presso l’Archivio storico  del banco di Napoli, recita:

E per me i suddetti ducati cinquanta gli pagherete al Magnifico Giuseppe 

Sanmartino in conto della statua di Nostro Signore morto, coperto da un velo ancor 

Parleremo anche del mistero del corpo materiale, di questo miracolo che non riuscite 

a comprendere e che usate male, rovinando l’equilibrio delle infinite forme di 

energia, scompensandole e poi, vi lamentate perché vi ammalate. 

Non avete mai fatto caso o meditato, sul fatto che un tempo, gli esser

raramente si ammalavano, a parte le pestilenze e le epidemie che servivano per 

accelerare l’evoluzione. Migliaia di anni fa i primi uomini non si ammalavano, 

La magistrale resa del velo, fatto con tanta arte da lasciare stupiti i più abili 

osservatori, ha nel corso dei secoli dato adito a una leggenda secondo cui il 

Raimondo di Sangro, avrebbe 

insegnato allo scultore la calcificazione del tessuto in cristalli di marmo. 

Infatti, molti visitatori colpiti dal mirabile velo scolpito, lo ritiene erroneamente un 

analisi non lascia dubbi sul fatto  che l’opera sia stata realizzata 

interamente in marmo, e questo è anche confermato da alcune lettere dell’epoca. 

Una ricevuta di pagamento a Sanmartino in data 16 Dicembre 1752, firmata dal 

’Archivio storico  del banco di Napoli, recita: 

E per me i suddetti ducati cinquanta gli pagherete al Magnifico Giuseppe 

Sanmartino in conto della statua di Nostro Signore morto, coperto da un velo ancor 

riale, di questo miracolo che non riuscite 

a comprendere e che usate male, rovinando l’equilibrio delle infinite forme di 

sul fatto che un tempo, gli esseri umani 

raramente si ammalavano, a parte le pestilenze e le epidemie che servivano per 

accelerare l’evoluzione. Migliaia di anni fa i primi uomini non si ammalavano, 



potevano morire per cause di guerra, di incidenti o sbranati dalle belve, ma 

nient’altro. 

Poi con il fluire dei secoli, l’uomo si è evoluto e progredito ottenendo il benessere. 

Ecco che con la monotonia e la mancanza di obiettivi, si sono manifestate le malattie 

che hanno iniziato a colpire prima i ricchi, in seguito i benestanti e ora la maggior 

parte dell’umanità si può dire, perché quasi tutti presentano qualche sintomo, un 

dolore e ricorrono a medicine e intrugli vari.   Perche? 

Ecco un altro argomento da sviscerare a fondo cosi forse, riuscirete anche a eliminare 

i vari sintomi che vi create inconsciamente. Come vedete quest’anno iniziamo con 

argomenti che appaiono di poca importanza, invece sono molto importanti per la 

vostra crescita sia materiale sia Spirituale. 

Si è parlato della paura, per la morte del corpo materiale, che in effetti, è la rinascita 

dello Spirito.  

Gesù   Cristo, aveva insegnato con le sue parabole, che la morte non esiste, e ha 

dimostrato con la Sua Resurrezione la Verità, ma nessuno nei tempi ha compreso il 

Suo messaggio. Tutti hanno pensato che solo Lui poteva risorgere. Tutti gli esseri 

viventi nel mondo materiale quando il loro corpo fisico muore, risorgono come 

Spirito al mondo Spirituale, nessuno escluso. 

Se poi, nell’altra dimensione ognuno segue il suo percorso, e si dirige alla sua 

dimensione o piano Spirituale, questo è un altro discorso, ma per quanto riguarda la 

resurrezione vi assicuro che è uguale per tutti, e c’è un motivo ben preciso. 

Riflettete, se non ci fosse la resurrezione dello Spirito, cosa avverrebbe? 

Bella domanda, davvero.   Vediamo chi sa rispondere. 

L’essere umano è strano; Si lamenta, molti dicono che per condurre una vita cosi è 

meglio morire poi, quando qualche malessere o malattia si manifesta, sono 

terrorizzati dal pensiero della morte.       Perché? 

Provate a discutere quest’argomento nella prossima riunione. Cercate di capire il 

perché, vediamo cosa ne viene fuori. 

Qualcuno dirà che è un argomento che mette disagio. 

Bene, motivo di più per affrontarlo. Ci saranno mille scuse o motivi che coinvolgono 

persone o cose, ma non è il vero motivo. 

Risolvere questo quesito, implica un esame di coscienza, scavare nel proprio intimo 

per trovare la risposta, e badate non centra lo Spirito, qui si parla del terrore della 

morte. La maggior parte dell’umanità ha questa paura, specialmente nell’età avanzata 

perché inconsciamente sente avvicinarsi il momento.         Meditate. 

Altro argomento; Come si può spiegare il fenomeno della vita, se consideriamo che il 

corpo materiale, umano, animale e vegetale non sia altro che un ammasso di cellule 

che sono formate da acqua, sale e minerali? 



E che ognuna di queste cellule agisce e si comporta in un modo preciso sia per se, ma 

maggiormente in simbiosi con le altre. Sapete dare una risposta a questa domanda? 

Pensate che il corpo umano sia composto all’incirca di centomila miliardi di cellule. 

Solo da questo numero si può comprendere quanto sia difficile capire come funziona, 

resta il quesito. “Quale senso ha la vita?”   In generale, partendo dal regno vegetale, 

animale e umano.      Riuscite a spiegare questo fenomeno?  

Vedo volti stravolti, non temete, con il tempo riuscirete a comprendere.  

Parleremo anche del mistero del corpo materiale, di questo miracolo che non riuscite 

a comprendere e che usate male, rovinandone l’equilibrio delle infinite forme di 

energia, scompensandole e poi, vi lamentate perché vi ammalate. 

Non avete mai fatto caso o meditato sul fatto che un tempo, gli esseri umani 

raramente si ammalavano, a parte le pestilenze e le epidemie che servivano per 

accelerare l’evoluzione. Migliaia di anni fa i primi uomini non si ammalavano, 

potevano morire per cause di guerra o sbranati dalle belve ma nient’altro. 

Poi con lo scorrere dei secoli, l’uomo si è evoluto e progredito ottenendo il benessere, 

e tempo libero, che hanno creato la monotonia e la mancanza di obiettivi, si sono 

manifestate la noia e la depressione cosi pure le malattie, che hanno iniziato a colpire 

i ricchi, in seguito i benestanti e ora la maggior parte dell’umanità si può dire, perché 

quasi tutti presentano qualche sintomo, un dolore e ricorrono a medicine e intrugli 

vari.   Perche? 

Ecco un altro argomento da sviscerare a fondo cosi forse, riuscirete anche a eliminare 

i vari sintomi che vi create inconsciamente. Come vedete quest’anno iniziamo con 

argomenti che appaiono di poca importanza, invece sono molto importanti per la 

vostra crescita sia materiale sia Spirituale. 

 

 

 

 

 

 

Che cosa è la vita, e che utilità ha la vita? 

Anche quest’argomento deve essere ben valutato e discusso per comprendere il 

perché di questo fenomeno, che riguarda non solo l’essere umano ma, tutti i regni 

materiali.  Nei vari incontri, è stato accennato in grandi linee, però avete letto, ma non 

vi siete soffermati a pensare sugli argomenti, cosi vi ritrovate  con nulla di fatto. 

Discutendo e valutando si può capire e, se non riuscire a svelare del tutto, almeno 

comprendere  il senso di tutto questo infinito movimento di Energia che compone il 

Creato.  



Meditare e contrapporre i vostri pensieri, solo in questo modo si progredisce, perché 

ognuno pensa a suo modo, ma sentendo il parere e le opinioni di altre persone, che 

come voi, sono convinti di aver trovato la loro verità.  

Confrontando i vari pensieri, esce un'altra verità o modo di esprimere il problema e, 

probabilmente diverso dal pensiero precedente di ognuno, ma più chiaro, un’altra 

verità, che però non è ancora quella definitiva.  

Con un intervento dopo l’altro, l’argomento prende un altro aspetto, e voi riuscirete 

ad ampliare  la vostra Conoscenza. 

Solamente  cosi progredisce l’essere umano.  

Vivendo con altre persone parlando, discutendo, partecipando ai pensieri collettivi, si 

crea la Conoscenza.  

Avevamo spiegato in passato l’inutilità della vita degli eremiti, di coloro che 

s’isolano dal mondo per meditare.  

Come fanno e  su che argomenti meditano se sono fuori dal mondo? 

Pregano! A che serve?  

Meditano su che cosa? 

Non avendo argomenti o esperienze  diventa difficile meditare non credete? 

Anche perché in quell’isolamento vengono a mancare gli obiettivi. Possono arrivare a 

concentrarsi e riuscire a non sentire il freddo e il dolore, riuscire a non mangiare per 

diversi giorni, anche a camminare sulle braci ardenti, giungere alla levitazione, ma a 

chi serve, cosa può essere utile e a chi, se nessuno lo può vedere. Non vi sembra 

un’esistenza senza senso, senza esperienze? 

Che cosa può imparare quella persona conducendo  una vita simile.  

Molto meglio un giorno da leone  che cento anni da pecora, recita un antico proverbio 

ed è vero. In quella giornata vissuta intensamente, da leone, si avranno infinite 

esperienze che servono per comprendere e aumentare la conoscenza, mentre negli 

altri cento anni da pecora, le persone vegetano e non assimilano nulla. Ecco perché vi 

raccomandiamo di aver sempre nuovi obiettivi, nuove esperienze, perché siete venuti 

su questa Terra, per imparare e non per ammuffire in un ambiente chiuso, senza alcun 

motivo o stimolo di vita. 

Dovete dare Amore, anche se nessuno ve lo chiede o tanto meno lo accetta non 

importa quando ne avrà bisogno l’amore che voi gli avete trasmesso, lo aiuta. 

Vi suggerisco un modo per rendere attivi e positivi tutti gli oggetti che regalate. 

Quando lì acquistate, sono oggetti come tanti altri, dopo assumeranno un potere 

particolare e proteggeranno le persone e le famiglie e gli ambienti in cui saranno 

custoditi.     Non avete mai pensato o immaginato questo particolare? 

Ogni oggetto deve essere ripulito perché anche se nessuno lo tocca, conserva in se 

l’energia del luogo deve è  stato costruito e le scorie della lavorazione quindi, è  



grezzo e impuro, per questo motivo va ripulito con l’acqua, meglio se benedetta, ma 

soprattutto con l’energia positiva dell’Amore con il quale è offerto a quella persona. 

Vi insegneremo  questa pratica, che deve essere compresa e adottata per riuscire a far 

sì che l’oggetto racchiuda in se l’Energia e la irradi nel luogo e nell’ambiente in cui è 

custodito avvolgendo le persone e le cose  in un alone di Amore e Serenità. 

Non c’è nessuna magia, è solamente la forza dell’Amore che è donata.  

Per questo motivo, prende forza e la aumenta sempre di più. Perché ogni volta che la 

persona, alla quale avete donato quell’oggetto lo guarda, lo tocca la carica di energia 

sua, come se caricasse una pila. E vi ringrazierà mentalmente, perché avete donato un 

oggetto che è vostro. Perché solo quando donate un oggetto, esso è veramente vostro, 

finche lo custodite voi non è di vostra proprietà.  

Spiegheremo anche quest’argomento che fa parte del Mistero del Creato. 

Sono argomenti da approfondire, semplici ma che sono in grado di  cambiare la 

vostra vita in meglio quella materiale giornaliera, ma molto più la vostra Vita 

Spirituale Eterna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vi suggerisco un modo per rendere attivi e positivi tutti gli oggetti che regalate. 

Quando lì acquistate, sono oggetti come tanti altri, dopo assumeranno un potere 

particolare e proteggeranno le persone e le famiglie e gli ambienti in cui saranno 

custoditi.     Non avete mai pensato o immaginato questo particolare? 

Ogni oggetto deve essere ripulito perché anche se nessuno lo tocca, conserve in se 

l’energia del luogo deve è stato costruito e le scorie della lavorazione quindi, è grezzo 

e impuro, per questo motivo va ripulita con l’acqua, meglio se benedetta, ma 

soprattutto con l’energia positiva dell’Amore con il quale è offerto a quella persona. 

Venerdì bruno vi spiegherà questa pratica che deve essere compresa e adottata per 

riuscire a far sì che l’oggetto racchiuda in se l’Energia e la irradi nel luogo e 

nell’ambiente in cui è custodita avvolgendo le persone in un alone di Amore e 

Serenità. 

Non è magia questa, è solamente la forza dell’Amore che viene regalata, é proprio 

per questo motivo, prende forza e la aumenta sempre di più. Perché ogni volta che la 

persona, alla quale avete donato quell’oggetto lo guarda, lo tocca, la carica di energia 



sua, come se caricasse una pila. E quella persona vi ringrazierà mentalmente, perché 

avete donato un oggetto, che è vostro. Perché solo quando donate un oggetto, esso è 

veramente vostro, finche lo custodite voi non è di vostra proprietà.  

Spiegheremo anche quest’argomento che fa parte del Mistero del Creato. Sono 

argomenti da approfondire, semplici ma che sono in grado di  cambiare la vostra vita 

in meglio quella materiale giornaliera, ma molto più la vostra Vita Spirituale Eterna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


